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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2022-4225 del 23/08/2022

Oggetto D.LGS.  152/06 E SMI.  EX STABILIMENTO SAPO A
RAVENNA  (RA),  VIA  XIII  MARZO  1987  N.  2/4.
COMUNICATORE  (EX  ART.  245,  IN  QUALITA'  DI
NON  RESPONSABILE):  SAPO  SRL (SOCIETA'  POI
FUSA  PER  INCORPORAZIONE  IN  FRATELLI
RIGHINI SRL). ESITO PROCEDIMENTO EX ART. 245
C. 2 (SECONDO PERIODO) DEL D.LGS. 152/06 E SMI
- ARCHIVIAZIONE

Proposta n. PDET-AMB-2022-4425 del 23/08/2022

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dirigente adottante Ermanno Errani

Questo giorno ventitre  AGOSTO 2022 presso la  sede di  P.zz Caduti  per  la  Libertà,  2 -  48121
Ravenna, il Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna, Ermanno Errani,
determina quanto segue.
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Oggetto: D.LGS. 152/06 E SMI (TITOLO V, PARTE IV). COMUNICAZIONE EX ART. 245 DI POTENZIALE
CONTAMINAZIONE PRESSO L’EX STABILIMENTO SAPO UBICATO A RAVENNA (RA), VIA XIII
MARZO 1987 N. 2/4.
COMUNICATORE (EX ART. 245, IN QUALITÀ DI SOGGETTO NON RESPONSABILE): SAPO
SRL (SOCIETÀ POI FUSA PER INCORPORAZIONE IN FRATELLI RIGHINI SRL)

ESITO DEL PROCEDIMENTO AVVIATO EX ART. 245 C. 2 (SECONDO PERIODO) DEL D.LGS.
152/06 E SMI FINALIZZATO ALL’IDENTIFICAZIONE DEL SOGGETTO RESPONSABILE
DELLA POTENZIALE CONTAMINAZIONE - ARCHIVIAZIONE

IL DIRIGENTE

VISTI:

● la Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle
Unioni e fusioni di Comuni;

● la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 recante riforma del sistema di governo territoriale e delle
relative competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che disciplina, tra l'altro, il
riordino e l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente. In particolare l'art. 16 della
LR n. 13/2015 per cui, alla luce del rinnovato riparto di competenze, le funzioni amministrative
relative alla bonifica di siti contaminati di cui al D.Lgs. n. 152/06 e smi e relativi decreti attuativi
(quali il DM n. 31/2015) sono esercitate dalla Regione, mediante l’Agenzia Regionale per la
Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE);

● le Deliberazioni di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 2173/2015 e n. 2230/2015;

● le Deliberazioni del Direttore Generale di ARPA n. 87/2015 e n. 96/2015;

● la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 1181 del 23/07/2018 di approvazione del
nuovo assetto organizzativo generale dell’Agenzia;

● la determinazione del Responsabile Area Autorizzazioni e Concessioni Est n. DET-2019-876 del
29/10/2019 ad oggetto “Approvazione dell’assetto organizzativo di dettaglio dell’Area Autorizzazioni
e Concessioni Est a seguito del recepimento degli incarichi di funzione istituiti per il triennio
2019-2022. Conferimento incarichi di funzione”;

● la deliberazione del Direttore Generale ARPAE n. 2022-30 del 08/03/2022, relativa al conferimento
dell'incarico dirigenziale di Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna al
Dott. Ermanno Errani;

● la "Convenzione per l'esercizio delle funzioni ambientali previste dall'art. 1, c. 85, lett. a), della
Legge n. 56/2014, mediante Arpae, in attuazione della L.R. n. 13/2015" stipulata tra Arpae e la
Provincia di Ravenna;

RICHIAMATA:

● il D.Lgs. n. 152/06 recante “Norme in materia ambientale” e smi, in particolare la Parte IV, Titolo V
“Bonifica di siti contaminati”;

● la DGR del 21/12/2015, n. 2218 avente ad oggetto la “Linea guida relativa ai procedimenti di bonifica
dei siti contaminati e modulistica” da utilizzare per i procedimenti di bonifica dei siti contaminati, di
cui al Titolo V della Parte IV del D.Lgs. 152/06, da parte dei soggetti proponenti interessati”;

DATO ATTO CHE:

● in applicazione delle norme sopra richiamate, ai sensi della LR 30 luglio 2015 n. 13, con il
trasferimento alla nuova Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia
dell’Emilia-Romagna (Arpae) delle competenze in materia ambientale dei Settori Ambiente delle
Province e della Città Metropolitana di Bologna, dal 1° gennaio 2016 è divenuta operativa la
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riunificazione in Arpae delle funzioni istruttorie ed autorizzatorie in materia ambientale ed energetica,
disposta dalla LR n. 13/15;

● ai sensi dell’art. 69 della LR n. 13/15, dalla data di decorrenza delle funzioni oggetto di riordino l’Ente
subentrante conclude i procedimenti già in corso, subentrando, altresì, nella titolarità dei rapporti
attivi e passivi generati dai predetti procedimenti;

PREMESSO che con nota acquisita agli atti con PGRA/2017/987 del 26/01/2017 la Società SAPO srl (CF:
00493720395) comunicava una situazione di potenziale contaminazione ambientale presso l’area industriale
dismessa (di proprietà) - ubicata a Ravenna in via XIII Marzo 2-4 e censita al Foglio 3 particella 148 del
Catasto del Comune di Ravenna - allegando il modulo A ai sensi della DGR E-Rom n. 2218/2015 e
qualificandosi come "soggetto NON responsabile della potenziale contaminazione”;

DATO ATTO che nel predetto modulo A Codesta Società aveva barrato il riferimento alla presenza di una
sorgente inquinante di tipo "presunta" riferibile a lavorazioni di verniciature, con coinvolgimento potenziale
della matrice acque sotterranee (superamenti delle CSC per i parametri Ferro, Manganese ed
1,2-dicloropropano), nel sito indicato come "sito dismesso";

ATTESO che la predetta comunicazione resa ai sensi dell’art. 245 del D.Lgs. n. 152/06 e smi comportava
per questo SAC l’attivazione del procedimento amministrativo di competenza, ai sensi del combinato
disposto dagli artt. 245 c. 2 e 244 c. 2 del D.Lgs. n. 152/06 e smi;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 7 della L n. 241/90 e smi, l'avvio del procedimento è comunicato ai
“soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti ed a quelli che per
legge debbono intervenirvi” (c.d “soggetti interessati”);

ATTESO che con nota PGRA/2017/1212 del 31/01/2017 questo SAC rispettivamente chiedeva alla Società
SAPO srl di fornire tutte le informazioni a disposizione sui precedenti proprietari del Sito e sulla data di
acquisizione dello stesso;

VISTA la nota PGRA/2017/15945 del 04/12/2017 con cui questo SAC convocava una seduta di Conferenza
di Servizi istruttoria per la valutazione congiunta delle memorie scritte pertinenti presentate nell'ambito del
procedimento ex art. 245 comma 2, tenutasi il giorno 12/12/2017 (come risulta dal verbale dell’incontro
stesso);

VISTA la nota PGRA/2018/14258 del 12/10/2018 con cui questo SAC comunicava la sospensione dei termini
del procedimento amministrativo di individuazione del responsabile della potenziale contaminazione attesa la
pendenza del procedimento in sede penale;

VISTA la nota acquisita al PG/2021/119332 dalla quale risultava l’archiviazione del procedimento penale
come da richiesta del Pubblico Ministero e conforme decreto del GIP;

ATTESA l’intervenuta archiviazione del procedimento penale sopra indicato;

CONSIDERATO che il procedimento avviato ai sensi dell’art. 245 comma 2 del D.Lgs. n. 152/06 e smi, è
finalizzato alla diffida nei confronti del responsabile della potenziale contaminazione a provvedere ai sensi
del Titolo V, Parte IV, del medesimo decreto legislativo;

ATTESA l’intervenuta conclusione del procedimento ambientale a suo tempo attivato ai sensi dell’art. 242
comma 5 del del D.Lgs. n. 152/06 e smi di cui alle determine di seguito indicate:

▪ n. DAMB/2021/496 del 03/02/2021 avente ad oggetto “APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO DI
ANALISI DI RISCHIO SITO SPECIFICA PER IL COMPARTO ACQUE SOTTERRANEE” con cui si
dichiarava concluso positivamente il procedimento relativo al comparto acque sotterranee del Sito in
oggetto e si prendeva atto che - per lo scenario individuato - non vi era necessità di attuare alcun
altro intervento di bonifica o messa in sicurezza per le acque sotterranee (fatte salve le attività di
monitoraggio);

▪ n. DAMB/2021/542 del 05/02/2021 avente ad oggetto “QUADRO AMBIENTALE DEL SITO CON
RIFERIMENTO AL COMPARTO SUOLO/SOTTOSUOLO: ATTO RICOGNITIVO”, con cui si dava
atto che le attività di rimozione di rifiuti interrati e/o messa in sicurezza dei terreni risultavano
eseguite, concluse e collaudate anche in contraddittorio con il Servizio Territoriale di questa Agenzia,
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fatta salva la permanenza di n. 2 ridotte aree con presenza di rifiuti interrati (loppa) comunque già
considerata e valutata all’interno del modello concettuale dell’Analisi di Rischio sito specifica per il
comparto acque sotterranee, la quale è stata approvata con prescrizioni con la predetta determina n.
DAMB/2021/496 del 03/02/2021;

DATO ATTO, pertanto, del venire meno dei presupposti sottesi al procedimento di individuazione del
responsabile;

VISTA la nota PG/2022/86849 del 25/05/2022 con cui questo SAC comunicava a tutti i soggetti interessati
l’avvio di procedimento finalizzato all’archiviazione del procedimento, tale per cui entro 30 giorni dal
ricevimento della nota stessa avrebbe proceduto all’archiviazione del procedimento avviato con
comunicazione PGRA/2017/10840 del 08/08/2017 ai sensi del combinato disposto dall'art. 245 c. 2 e art.
244 c. 2 del D.Lgs. n. 152/06 e smi, ferma restando la facoltà per I soggetti interessati di trasmettere - entro
e non oltre 15 giorni dal ricevimento della stessa - eventuali osservazioni che sarebbero state valutate in
quanto pertinenti e rilevanti;

ATTESO che non pervenivano osservazioni da parte di nessuno dei soggetti interessati;

Vista la documentazione agli atti;

INFORMATO che:

● ai sensi dell'art. 5 della Legge n. 241/1990 e smi, il responsabile del presente procedimento
amministrativo è la Dott.ssa Silvia Boghi, in qualità di Collaboratore Tecnico professionale del
Servizio Autorizzazioni e Concessioni ARPAE di Ravenna;

● ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali è individuato nella figura
del Direttore Generale di ARPAE e che il responsabile del trattamento dei medesimi dati è il
Dirigente del SAC territorialmente competente;

DISPONE

1. DI DARE ATTO dell’intervenuta conclusione del procedimento ambientale a suo tempo attivato (ai
sensi dell’art. 242 del D.Lgs. n. 152/06 e smi) con le determine di seguito indicate:

▪ n. DAMB/2021/496 del 03/02/2021 avente ad oggetto “APPROVAZIONE DEL
DOCUMENTO DI ANALISI DI RISCHIO SITO SPECIFICA PER IL COMPARTO ACQUE
SOTTERRANEE” con cui si dichiarava concluso positivamente il procedimento relativo al
comparto acque sotterranee del Sito in oggetto e si prendeva atto che - per lo scenario
individuato - non vi era necessità di attuare alcun altro intervento di bonifica o messa in
sicurezza per le acque sotterranee (fatte salve le attività di monitoraggio);

▪ n. DAMB/2021/542 del 05/02/2021 avente ad oggetto “QUADRO AMBIENTALE DEL SITO
CON RIFERIMENTO AL COMPARTO SUOLO/SOTTOSUOLO: ATTO RICOGNITIVO”, con
cui si dava atto che le attività di rimozione di rifiuti interrati e/o messa in sicurezza dei terreni
risultavano eseguite, concluse e collaudate anche in contraddittorio con il Servizio
Territoriale di questa Agenzia, fatta salva la permanenza di n. 2 ridotte aree con presenza di
rifiuti interrati (loppa) comunque già considerata e valutata all’interno del modello
concettuale dell’Analisi di Rischio sito specifica per il comparto acque sotterranee, la quale
era stata approvata con prescrizioni con la predetta determina n. DAMB/2021/496 del
03/02/2021;

2. DI ARCHIVIARE il procedimento di individuazione del responsabile della potenziale contaminazione
a suo tempo avviato con comunicazione PGRA/2017/10840 del 08/08/2017 ai sensi del combinato
disposto dall'art. 245 c. 2 e art. 244 c. 2 del D.Lgs. n. 152/06 e smi essendone venuti meno i
presupposti.

3. DI TRASMETTERE, con successiva comunicazione, copia della presente determina a tutti gli Enti
e/o soggetti interessati per la procedura di cui all’oggetto.
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4. DI DARE ATTO che - contro il presente provvedimento - gli interessati, ai sensi del D.Lgs. 2 luglio
2010 n. 104, possono proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale competente entro i
termini di legge decorrenti dalla notificazione, comunicazione o piena conoscenza, ovvero, per gli atti
di cui non sia richiesta la notificazione individuale, dal giorno in cui sia scaduto il termine per la
pubblicazione se questa sia prevista dalla legge o in base alla legge. In alternativa gli interessati, ai
sensi del DPR 24 novembre 1971 n. 1199, possono proporre ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica entro 120 giorni decorrenti dalla notificazione, comunicazione o piena conoscenza.

DICHIARA che:

● il presente provvedimento diviene esecutivo sin dal momento della sottoscrizione dello stesso da
parte del Dirigente di ARPAE - SAC di Ravenna o chi ne fa le veci;

● a fini di trasparenza il presente provvedimento viene pubblicato sul sito istituzionale di ARPAE;

● il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di contrasto ai
fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 190/2012 e del
vigente Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione di ARPAE.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

DI RAVENNA
Dott. Ermanno Errani



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


